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TORNATA DEL 7 GENNAIO 185' 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO . 

• 
SOllllllAl\10: Stmlo di peU:lo11e - Omaggio - Comnnicazione della risposta di s. Jtf. alla dtpuladone del Senato - 

Preeenladone di due progelU di legge: l'uno relaliro alla fusione daziaria col eo111unf di Jtfe11to11e • lloeeab!'una; l'allro 
porlanle aknne moàifìca•loni all'edillo organico del magistrato di Cassazione e all'a11ne8.!o regolamento. 

PBIEHDE!ITE. La parola e al ministro delle finanze per 
noa comunicazione. 

e& Y0'1B, presldt!l!e del Con81g!lo del mlnlatrl e mlnlslro 
delle {ìn111>ze. Ho l'onMedt presentare al Senlllo un ~ro11etto 

di legge inteso ad auterlssare il min;.iro delle finanse a eor­ 
rispondere alcuni compensi ai comuni di Mentone e di Rocca-: 
bruna per la cessione de' loro dazi al Governo di Sua Maeatà. 
(Vedi voi. Documenli, P•ll· 312.) 

Questa legge riveste un carallere di somma urgenza. Queata 
rusione è slala consigliala dalla soppressione del portofranco 
della pro,·incia e contea dl Nizza; e ove non si fosse operala, 
quesU comuni sarebbero stali trasformali in una specie dj 
vasto depo1ilo di contrabbando; ad ••Ilare cosi 11rua./ncon· 
venlente, il Governo ba credulo dover addlvenire ~ q11esla 
convenzione; e dirò di più, il Ministero ba a&sunlo la riawn· 
sabililà di late corrisponsione fin dal primo di queolo U1e1e, 
epoca io cui ha cessato il portofranco della contea di Niz1.a. 
Tali parole, io credo, basleranno per indurre il Senato a 
decretare l'urgema. 

PaE•IDBNTE. Do allo al minlslro delle finanze della 
presentazione di questo progetto di leg11e, ed invito il Senato 
a volersi pronunslare sopra l'urgenza dal mlni1tro· chleata. 

Chi acconsente all'u.rgenza, VOM.lia letarsi. 
(li Senalo adotta.) 
Propongo ora al Seoalo, stanle· la · piccoUasima. •. D!tol_e __ d j 

questa Iege, 1~ quale ai può far copiare imutediatameme, di 
volersi trasrerire n~ll urO:r.i per la nomina del commioarl. 

Se non si ha nulla in contrario resta così inteso. 
La parola è al guardasigilli. 
B&TT&z111, ministro di gra.t3 e gl116ll:da. Ho l'onore di 

deporre 1ul banco della preaideou un progetto di le111e inie'° 
ad inlrodurre alcune modificazioni nell'editto or11anlco del 
magistrato di Cassazione ed el regolamento relalho. (V<idl 
voi. Documenti, paM. 755.) , 
raHmsnE. Do allo al signor 1uarda1l11illl dello pre • 

sentaziooe di que&lo progello di legge, il qu.ale fhlpò la 
stampa sarà di•lrlbuilo ne11li uffizi per la con•uela dl11jàln1. 

In seguilo al tacilo assenso del Senato alla mia propo&I· 
zlone, in•llo il medesimo a radunarsi negli uffid per la 
oomiua del ·commissari. 

• I.a seduta è aperta alle ore 3 t/2 pomeridiane. 
Qll&BBLLJ, segretarlo, le111e il processo verbale dell'ul· 

lima tornala, il qnale viene approvalo, ed espone il seguente 
•u nlo di pelizio11e: 

883.11 M.nnfelplo di Novara rassegna al Senato alcune con· 
siderazioni sul 1irogelto di leqe relativo al sensali ed agenll 
di cambio, chiedendo che vi si apportino modl6cazioni. 
•••••oan'E. Do conoscenza dell'omaK&iO ratio dal pre­ 

sidente del Consi11lio unlvenilario di nove esemplari del 
nuovo calendario scolasllco per l'anno t853 e 1854 del cir­ 
condario accademico di Torino. 

Debbo anche partecipare alla camera ebe Sua Maestà si è 
de11nala nel primo giorno dell'anno di accogliere la depula­ 
iione, la quale doveva rasae1nare la risposta al di...,..o 
della Corona adollala dalla Camera. - Sua Maestà si è 
degnata di rispondere che le rieaeiva mollo soddistacente 
l'ar.eordo da noi desiderato e promesso fra. i graodi poleri 
dello Stato, percbè per mezzo solo di tale accordo poteano 
le· nostre instUuzloni svol11ersi con frullo; che perciò nel 
rlngraiiare il Senato delle parole lndlrizzalele, non polea 
che compiacersi della cooperaiione prestala da noi al suo 
Go'ferno. 

Sua Maestà ha anche accolto con benevote espressìoni 110 .. 
maggio che, in quel 1iorno di rlnno,el11meoto deU1anno1 la 
depntazione le recava, dei nostri voli di prosperità per la sua 
persona e lamiglia. 

PBOBBTTI DI LB•GB : PV•IONB D&llUBI& DBI 
C::O•IJlll DI •IUITOllllB B B8CCA.•B1l1'JA; MODJJl'IC.I.• 
Jr.180 ALL1.EDITTO 0Blli&'NIC8 DEL •.&.•IBTBATO 
DI.C&•8&1ii1Dllll;. 

La seduta è levata alle ore 4. 
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